
ADDIO Migliaia di persone in fila, composte

e silenziose, nell’attesa di dare l’ultimo saluto

ad un grande campione. Questo è stato il re-

galo che Milano ha riservato ieri ad uno dei

personaggi più amati

e rispettati in città. La

fila davanti alla came-

ra ardente, sistemata

nella cappella di San Sigismondo,
a pochi metri dalla basilica di San-
t’Ambrogio in cui si sono svolti i
funerali, era iniziata alcune
ore prima dell’apertura al pubbli-
co.
Per tutti, possono valere le parole
del signor Giovanni, sessant’ an-
ni, commosso fino alle lacrime
perchéconFacchetti«seneèanda-
to un simbolo della mia gioventù
e di quella che era la mia Milano».
Oltre alla gente comune, c’era tut-
to il mondo del calcio, italiano ed
internazionale (Michel Platini e
KalleRumenigge). Ivecchicompa-
gni dell’Inter che fu, come Rober-
toBoninsegna,LuisitoSuarez,Ma-
rioCorso,TarcisioBurgnich, Bobo
Gori e Mauro Bellugi. Quelli della
generazionesuccessiva,cheaveva-
no in Facchetti un modello di gio-
co e comportamento, come Bep-
pe Bergomi, Alessandro “Spillo”

Altobelli e Nazzareno Canuti.
Epoic’era l’Interdioggi. Ilproprie-
tario Massimo Moratti, lo sponsor
MarcoTronchettiProvera, l’allena-
tore Roberto Mancini e l'intera
squadra, con il capitano Zanetti,
Materazzi, Toldo e via via fino ai
giocatori delle giovanili. Unici as-
sentigiustificati, inazionali.Le isti-
tuzioni del calcio nostrano erano
rappresentate dal presidente del
Coni, Gianni Petrucci, dal com-
missario della Federazione, Guido
Rossi, e da quello di Lega, Antonio
Matarrese. Ieri proprio la Lega ha
voluto interrompere la delicatissi-
ma riunione dei club di serie B sui
diritti televisivi, per permettere a
tutti di dare l’ultimo saluto a Gia-
cinto Facchetti.
Moltissimi i messaggi giunti alla

moglieGiovannaedai figliGianfe-
lice, Barbara, Vera e Luca, ieri in
primafiladurante lacerimonia fu-
nebre.Anche ilpresidentedel con-
siglio,RomanoProdi,nonhavolu-
tofarmancare il suo, incuihadefi-
nito la scomparsa di Facchetti un
«un dolore per l'Italia inter. Per un
paese che ama lo sport con il suo
valore fortedi passione e gioia, per
generazionidigiovaniedexgiova-
ni che ne ricordano lo stile dentro
e fuori dal campo, per chi oggi si
avvicinaalcalcio,confusodafacili
sogni e pericolose scorciatoie, e
adesso sa a chi ispirarsi veramen-
te».
La cerimonia funebre è stata cele-
brata dal vescovo di Lodi Giusep-
pe Merisi e concelebrata dal parro-
co di Treviglio (città natale di Fac-
chetti) don Guido Crippa. Duran-
te l’omelia, il vescovo Merisi ha
spiegato come «la testimonianza
di Facchetti deve valere come
esempio per tutti i giovani. È stato
un uomo perbene e proprio i gio-
vani prendano esempio di lui. E
non solo, l'intera società prenda
esempio da lui perché attraverso
strutturecome oratori, scuolee so-
cietà di calcio, vengano offerti ai
giovani dei percorsi educativi per
realizzare una vita di senso basta
su solidarietà, lealtà e amicizia».
Alterminedei funerali, il lungoap-
plauso che ha accompagnato il fe-
retrotra lacrimeesciarpenerazzur-
realzatealcielo.PerFacchetti, l'ab-
bracciofinaleprimadiquellopres-
so il cimitero di Treviglio dove la
salma è stata trasportata nella cap-
pella di famiglia.

BREVI

La bara di Giacinto Facchetti salutata dagli applausi all’uscita della chiesa di Sant’Ambrogio

Tennis
Us Open, Nadal sconfitto da Youzhny

Si ferma nei quarti il cammino dello spagnolo a Flushing Mea-
dows. Nadal, infortunatosi alla caviglia negli ottavi, ieri è stato
battuto 6-3 5-7 7-6 6-1 dal russo Mikhail Youzhny.

Rai/1
Petrucci: «Perché tennis e scherma sul satellite?»

«Alla vigilia della finale della Confederation cup di in Belgio e
dei Mondiali di scherma a Torino non sappiamo se saranno
trasmessi sui canali terrestri», denuncia il presidente del Coni.

Rai/2
Teocoli alla Domenica sportiva

Il comico Teo Teocoli entra nella squadra della Domenica
sportiva quest’anno condotta da Jacopo Volpi. Parteciperà
con le sue “maschere”, e i mille personaggi del suo repertorio.

Pallanuoto donne
Oggi la semifinale Italia-Spagna

La Spagna nei quarti ha battuto la Grecia 10-9.

■ di Lodovico Basalù / Monza

Signori si nasce, ma...

Crocevia Monza: Schumi (per la Bild) se ne va, Briatore resta
Sempre più voci sull’addio del tedesco che domenica annuncerà il suo futuro. Il manager italiano altri 2 anni in Renault

SI SAPEVA da tempo che il week
end del Gp d'Italia sarebbe stato in-
fuocato. E le prime cannonate sono
arrivate. Briatore è stato conferma-

to per altri due anni al comando di Renault
Sport. Il dirompente Flavio si porta dietro il
suonuovopupillo,HeikkiKovalainen(vice-
campionediGp2nel2005dietroaNicoRo-
sberg, 24enne che si è già evidenziato per
gli ottimi test sostenuti con la Renault), in-
gaggiandocomecollaudatori i brasilianiRi-
cardoZontaeNelsinhoPiquet,unodei tan-
ti figli di Nelson, tre volte iridato. Smentite
dunque definitivamente ventilate ipotesi
di abbandono, ambizioni nel mondo del
calcio e quant'altro.
Ma tutti aspettano domenica sera per sape-

re che farà il beniamino di tutti i ferraristi
del mondo. «Schumi si ritira» ha titolato la
Bild, quotidiano scandalistico più letto in
Germania.Rincarandopoi ladosenel relati-
vo servizio: «Domenica il nostro eroe an-
nuncerà la fine della sua carriera. Non resta
che sperare nel titolo iridato, che sarebbe
l'ottavo della sua carriera». Al di là di quan-
toenuncia laBild,vadettocheunpo' tutti i
media del pianeta intero danno ormai per
sicuro l'abbandonodel KaiserdiMaranello.
Datempo.Edelresto lemotivazionielenca-
te dalla Bild sono condivise da molti. Pri-
mo:sarebbeungrossosmacco,perunfuori-
classe come Schumi, se nel 2007 risultasse
più lento di Raikkonen - il cui ingaggio ver-
rà annunciato ufficialmente domenica al
terminedelGranpremiodiMonza-.Secon-
do:ancheRossBrawn,il suotecnicodifidu-

cia ai box, il mago delle strategie, non farà
piùpartedellaFerrarinel2007.Terzo: laFer-
rariha constatatoa Istanbul cheancheFeli-
pe Massa può essere un pilota vincente.
Quarto: Mark Webber, pilota della Wil-
liams, ha più volte affermato di aver visto
Michael meno vincolato da costrizioni va-
rie, più disteso prima delle gare, «come se si
fosse liberato da un peso». «Non possiamo
commentare tutto, aspettiamodomenica»,
ha precisato la portavoce di Schumacher,
Sabine Kehm. Schumi era a Venezia, ad un
evento organizzato dalla Ferrari, è non ha
commentato limitandosi a dire: «Per Mon-
za incrocio le dita». Comunque la pensiate,
non resta che attendere la giornata fatidica.
Quando il tedesco annuncerà - da vincito-
re, da piazzato o da sconfitto nel Gp d'Italia
- il suo futuro. Con Montezemolo che farà
altrettanto per quel che riguarda l'organi-
gramma della Ferrari del futuro.

IL CORSIVO

«Ciao Giacinto»
Milano piange
l’ultimo gentiluomo
In migliaia in fila ai funerali di Facchetti
Calcio e tifosi uniti nel lungo applauso

Come calciatore era un lontano
ricordo, seppur inciso con la forza
dei fotogrammi in bianco e nero.
Come dirigente non «regalava»
mai un titolo da prima pagina e
in tv offriva rare immagini, e
sempre segnate da un’eleganza
che «stonava» sulla passerella
trash del l’informazione
calcistica. Non sollecitava le
corde viscerali del tifo eppure a
migliaia ieri hanno voluto
rendere omaggio a Giacinto
Facchetti. Ha vinto tanto il
«capitano» nel corso della sua
esemplare carriera di calciatore e
ha vinto anche ieri nel giorno
della sua umana «sconfitta». Ha
vinto il suo stile, il suo modo di
essere uomo e sportivo. La

retorica è in agguato, ma ci sono
momenti in cui bisogna correre
questo rischio. Nell’omaggio da
stadio dedicato a Facchetti c’è la
testimonianza che il tempo delle
persone per bene, nonostante il
rutilare dell’egoistica volgarità,
del cinismo collettivo non è
tramontato. In questo calcio dove
si convive senza alcun
imbarazzo con il marcio, dove
dopo i farisaici mea culpa il
baraccone è pronto a ripartire da
dove sembrava che fosse finita
una volta per tutte. E passi per gli
operatori del settore “costretti”
dai loro interessi commerciali,
ma è soprattutto la massa dei
fruitori dello show calcistico che
non riesce a mettere in moto

un’operazione di rigetto. E finché
lo spettacolo tira, perché mai i
«burattinai» dovrebbero
cambiare copione?
E mentre colpiscono le immagini
del composto serpentone che ieri
a Milano ha reso omaggio a
Facchetti, il pensiero va ad altre
immagini: quelle dove «esplode
la rabbia dei tifosi». Quelle dove
le città vengono prese in ostaggio
per protestare contro l’”ingiusta”
punizione della loro squadra. E
non è roba da cineteca, perché
purtroppo è un film sempre in
lavorazione. E l’emozione per
questa giornata, quell’intenso
umore di civile dignità lascia il
posto alla tristezza, all’amara
consapevolezza che il solco
segnato da Facchetti non sarà
seminato in abbondanza.
Ma la speranza è l’ultima a
morire. E se «signori si nasce...»
certamente «lui lo nacque»
chissà che altri non lo diventino.
 Ronaldo Pergolini

LO SPORT

SportItalia
salva la serie B
Accordo vicino
Sabato si gioca

Nella basilica di
Sant’Ambrogio
si ritrovano
i compagni
della «Grande Inter»

■ di Giuseppe Caruso / Milano

■ Serie B, sabato prossimo si
giocherà. Ieri sera Sportitalia ha
presentatoun'offertaper leparti-
te del campionato cadetto prive
di copertura televisiva, evitando
così il rinviodellegare.Unascel-
ta che le società, riunitisi a Mila-
no, minacciavano di adottare
per il mancato arrivo di «propo-
ste concrete» per i diritti tv. «I
networkcihannotrattato come
appestati», aveva spiegato in
mattinata il vicepresidente del
Lecce Mario Moroni che, assie-
me al presidente della Lega An-
tonioMatarrese,aveva incontra-
to gli emissari delle tv. Lo slitta-
mentodelcampionatodiBsem-
brava quindi vicinissimo, an-
che perché i club più blasonati
(Juventus, Napoli e Genoa) si
erano rimessi al volere delle al-
tresocietà.Maalla fine lapropo-
sta di Sportitalia ha messo tutti
d'accordo (oggi dovrebbe esser-
ci la firma tra la tv e la Lega).
L'emittente, già in possesso dei
diritti su anticipi e posticipi, tra-
smetterà tramite il digitale terre-
stre gran parte delle altre gare di
B. Nessun rinvio quindi, per la
soddisfazione dei club, che ave-
vano urgente bisogno del dena-
rodaidiritti tv.«InLega-haspie-
gato il presidente della Juven-
tus, Giovanni Cobolli Gigli -
hanno lavorato molto bene e
siamosullastradagiustaperven-
dere bene i nostri diritti. Abbia-
mo dato la massima collabora-
zione alla Lega di B». Sportitalia
trasmetteràtutte lepartite intra-
sferta dei bianconeri (quelle ca-
salinghe si vedranno su Sky) e
ha già in mente un programma
monotematico su tutte le gare
del sabato.Una sortadi«90˚ mi-
nuto» (che rimarrà comunque
sullaRaialle18,15)concuivalo-
rizzare la serie cadetta «in cui
noi abbiamo sempre creduto»,
come ribadivano ieri sera dal ca-
nale. Una buona notizia anche
per la Figc, dove il rientro della
protesta della B è stata accolta
con grande sollievo. Perché di
guai ne hanno già avuti abba-
stanza.  Luca De Carolis

Schumi e Massa in gondola Foto Ansa

18
giovedì 7 settembre 2006


